Attilio, il gatto nere della casa accanto,
& aul davanzale della nostra finestra.
«Cecilig, i celo ha accese la sua luce.
Vien con me a ballare sotte la luna?s.
E un gatto simpatico e mi piace, anche

se il nero non & || mio colore preferito.

Oggi Mattia non & stato bene,
e stanotte devo dormire con u
per tenergl caldo il pancinos.
Attilio se ne va sconsolato, ma io gli miagole:
«Domnani... domani verro a ballare con tes.
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¥ Elisa & da poce tornata da scucla
quando ko sento miagolare: TR : TR :
«Sono venuto a prenderti per ustires. W . ! el B B0 Ll
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Ma io dal divane gli rispendo:

«fAdesso proprie non posso.

La scuda di Elisa € la pid difficle del mondo:
lei passa ore e ore s libr,

e quando fa | compili le piace tanto

se mi accoccolo sulle sue ginocchia.

In realtd, io vado pazza
quando lei mi fa i grattini sulla testa.

Attilio mi guarda triste: i\

«Ho capito, anche stasera non verrai con me...». (%

<5\, stasera s» dico ad Attiio, «stasera verrd a ballare con tes. l P
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